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La salute 
tassata 

La rìpreBentazione dei tre 
decreti scaduti è destinata ad 
assestare un altro colpo al già 
diffìcile rapporto fra Parla
mento e potere esecutivo, che 
risulta etravolto dalle sortite 
governative. Il Consiglio dei 
ministri, fra l'altro, non ha vo
luto tenere conto alcuno delle 
proposte del PCI per trasferire 
parte delle norme non converti
te nella sede naturale della leg
ge finanziaria (discussione alla 
Camera) o in altri provvedi
menti, proprio per evitare la 
prassi dannosa e perversa della 
reiterazione dei decreti. 

Ora, il decretone, per la di
versità delle materie trattate, 
dovrà essere ripartito a Monte
citorio fra un pan numero di 
commissioni. Non è diffìcile 
prevedere che esso troverà sul
la sua strada seri ostacoli e che 
per la sua atessa complessità e 
difformità rischierà, ancora 
una volta, di non essere appro
vato in tempo, provocando 
quindi l'ennesimo ricorso al vo
to di fiducia. 

£ in relazione a questo uso 
abnorme e distorto della decre
tazione d'urgenza — in cui si 
distingue, con risultati da pri
mato, anche il quinto governo 
Fanfani — che le presidenze 
dei gruppi parlamentari comu
nisti si sono già rivolte ad alcu
ni costituzionalisti e giuristi di 
particolare autorità, mentre si 
annunciano altri passi presso le 
massime autorità dello Stato. 

Ma torniamo alle decisioni 
del Consiglio dei Ministri. 

SANITÀ' — Al primo punto 
Bono compresi i ticket. Eccoli: 

1) Sui farmaci il balzello sarà 
del 15 per cento. Sono esclusi 
gli antibiotici e chemioterapici. 
Il ticket non può superare l'im
porto di 10 mila lire per ricetta. 

2) Per ogni ricetta si paghe
rà, inoltre, una quota fissa di 
mille lire, comprese le prescri
zioni di antibiotici e chemiote
rapici. 

3) Il prontuario farmaceutico 
conterrà un elenco di medicina
li per i quali non sarà dovuta 
alcuna quota da parte dell'assi
stito: si tratta delle specialità 
destinate al trattamento delle 
situazioni patologiche d'urgen
za; delle malattie ad alto ri
schio; delle terapie di lunga du
rata. Saranno, infine, compresi 
anche i medicinali necessari 
per assicurare la sopravvivenza 
nelle malattie croniche. 

4) Sulle prestazioni di dia
gnostica strumentale e di labo
ratorio, l'assistito dovrà pagare 
un ticket pari al 20 per cento 
della tariffa. Il limite minimo 
per ogni prestazione è fissato in 
mille lire, quello massimo in 20 
mila lire. In caso di prestazioni 
multiple contenute in una pre
scrizione medica, il limite mas
simo del ticket è fissato in 45 
mila lire. 

5) Da tutte queste inique tas
se sulla salute sono esclusi i cit
tadini che nel 1982 hanno di
chiarato un reddito personale 
imponibile ai fini IRPEF non 
superiore ai 4 milioni e mezzo; e 
coloro che compaiono in un nu
cleo familiare i cui componenti, 
compreso l'assistito, hanno di
chiarato nel 1982 redditi impo
nibili ai fini dell'IRPEF per un 
importo complessivo non supe
riore a 4 milioni di lire aumen

tato di 500 mila lire per ogni 
componente oltre il dichiaran
te. Dai ticket sono esentati an
che i grandi invalidi di guerra, 
di servizio e del lavoro; i muti
lati e gli invalidi civili con tota
le inabilità lavorativa; i ciechi 
assoluti ed i sordomuti assoluti. 
L'esenzione spetta anche ai la
voratori sottoposti a cure per 
infortunio sul lavoro o per ma
lattia professionale. 

La parte sanitaria del decre
tone varato ieri prevede, inol
tre, la sospensione dei finanzia
menti destinati all'ampliamen
to delle strutture edilizie ospe
daliere nelle regioni che hanno 
una dotazione superiore ai 6 
posti-letto per mille abitanti. 

Limitazioni Bono previste 
anche per le cure idrotermali ai 
lavoratori dipendenti privati e 
pubblici: fuori dai periodi feria
li ordinari, le prestazioni saran
no concesse soltanto per esi
genze terapeutiche connesse a 
stati patologici acuti. Il periodo 
di cura non può superare i 15 
giorni in un anno e non può es
sere «agganciato» alle ferie e ai 
congedi ordinari. 

PREVIDENZA — Una delle 
novità di questa parte del de
cretone, è l'introduzione della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali anche per i commercianti. 
In particolare, a partire dal feb
braio del 1983, le contribuzioni 
per malattia a carico del datore 
di lavoro vengono ridotte del 2 
per cento per i dipendenti e del 
2,60 per cento per le dipenden
ti. Se alla fine di quest'anno, 
l'indice dei prezzi al consumo 
(ottenuto sulla base dell'au
mento medio ponderato di ta
riffe, prezzi amministrati e con
trollati) non supererà il tasso di 
inflazione del 13 per cento, a 
partire dal primo gennaio del 
1934 ai commercianti sarà con
cessa un'ulteriore fiscalizzazio
ne degli oneri nella misura del
l'1,38 per cento per i dipenden
ti e del 6,05 per le dipendenti. 

Questi vantaggi al commer
cio (250 miliardi) sono giustifi
cati dal comunicato diramato 
da palazzo Chigi con la necessi
tà di «favorire il contenimento 
dei prezzi al consumo dei pro
dotti commercializzati entro il 
tasso programmato di inflazio
ne». 

Due novità anche per le inte
grazioni al minimo delle pen
sioni: dal computo del reddito 
valido per ottenere l'integrazio
ne dell'INPS bisognerà ora e-
scludere il reddito della casa in 
cui il proprietario abita; è eli
minato, inoltre, il cumulo del 
reddito dei coniugi. Il tetto di 
reddito per ottenere l'integra
zione è quindi fissato nella 
somma di due minimi di pen
sione (in sostanza poco più di 
500 mila lire). 

Le limitazioni dei tratta
menti economici di malattia si 
applicheranno esclusivamente 
ai dipendenti pubblici e privati 
con contratto a termine, cosi 
come prevedeva raccordo sul 
costo del lavoro siglato il 22 
gennaio. 

Fra riduzioni di spesa e au
menti di entrate, u governo 
conta di rastrellare dalla previ
denza una cifra intomo ai 3.600 
miliardi di lire. Un introito di 
290 miliardi dovrebbe essere 
assicurato dalla conferma per il 
1983 dei contributi previden
ziali aggiuntivi a carico dei la
voratori autonomi introdotti 
per gU artigiani e i commer
cianti nel 1980; e per i coltiva
tori diretti nel 1981. 

Secondo il ministro del Teso
ro Giovanni Goria, le decisioni 
di ieri del Consiglio dei ministri 

produrranno un recupero per le 
casse dello Stato pari a 1.200 
miliardi: 300 miliardi dalla fi
scalizzazione della diminuzione 
del prezzo del gasolio; 100 mi
liardi dalla contrazione di ulte
riori spese previdenzali; 800, 
infine, dall'eliminazione di al
cuni introiti delle Unità sanita
rie. Le altre mÌBure per conte
nere entro i 71 mila miliardi il 
deficit pubblico — oggi tenden
zialmente intorno ai 78 mila — 
sono annunciate per le prossi
me settimane. 

GASOLIO — Lunedi il prez
zo del gasolio per automazione 
scenderà di 4 lire, mentre reste
rà immutato il prezzo del gaso
lio per riscaldamento. In base 
alle variazioni dei prezzi medi 
della Comunità europea, il pri
mo prodotto sarebbe dovuto di
minuire di 17 lire al litro e il 
secondo di 13 lire. Il governo, 
per non variare il carico fiscale, 
ha operato su entrambi i tipi di 
gasolio una fiscalizzazione di 13 
lire al litro. Ecco perché il gaso
lio per auto scenderà di 4 lire, 
mentre resterà fermo il prezzo 
del combustibile usato per il ri
scaldamento. I 300 miliardi di 
gettito fiscale saranno destinati 
per metà alla Protezione civile 
e per l'altra metà al fondo oscil
lazione dei prodotti petroliferi. 

IVA — Il Consiglio dei mini
stri non ha proceduto all'accor
pamento delle aliquote dell'I-
VA da 8 a 4. La decisione sarà 
presa intorno alla metà dell'an
no e saranno consultati i sinda
cati e le associazioni padronali 
per i riflessi della manovra sul 
paniere della scala mobile. 

Giuseppe F. Mennella 

Nuovi 
scioperi 

raggiunte, svuotandone la por
tata e il significato'. Il pretesto 
assunto dall'associazione di 
Merloni e Mandelli riguarda le 
disposizioni in materia di collo
camento obbligatorio e di as
sunzioni nominative. Qui sono 
state introdotte ' modifiche 
mentre secondo gli industriali, 
l'accordo doveva considerarsi 
•un insieme organico: 

L'uscita confindustriale è ve
nuta al termine di una convulsa 
giornata, culminata in serata in 
un incontro a Montecitorio tra 
Lama, Camiti, Marianetti e 
Bugli e i ministri Schietroma, 
Bodrato, Scotti e Goria. I diri
genti sindacali erano andati a 
parlare con i rappresentanti del 

?;ovemo proprio per premere a 
avore di una conclusione posi

tiva dei rinnovi contrattuali, ol
tre che per ribadire le posizioni 
sindacali sulle pensioni. La coa
lizione di Fanfani — anche di 
fronte alle rinnovate minacce 
di Merloni e Mandelli '— deve 
dimostrare di voler far valere i 
contenuti del protocollo d'inte
sa siglato il 22 gennaio al mini
stero del Lavoro. Lo può fare 
schierandosi contro le pretese 
della Confindustria, avviando a 
conclusione le trattative nel 
pubblico impiego e favorendo 
quelle nelle aziende pubbliche 
metalmeccaniche. Ma in queste 
ultime aziende, così come in 
quelle della Federmeccanica, la 
situazione è bloccata. 

L'Intereind infatti ieri non 
ha accettato la proposta di trat
tative stringenti; ha chiesto un 

rinvio a giovedì 17. La FLM ha 
perciò proclamato, nella riu
nione del proprio direttivo, uno 
sciopero generale di quattro ore 
da proporre alle altre categorie 
nella riunione prevista merco
ledì. 

Metalmeccanici e Confede
razioni CGIL-CISL-UIL hanno 
inoltre emesso, al termine di 
una riunione congiunta, una 
nota che, dopo aver apprezzato 
un avvio positivo del negoziato 
con l'Intersind, denuncia una 
specie di voltafaccia, un atteg
giamento «del tutto ingiustifi
cato e incomprensibile*. Le a-
ziende pubbliche hanno un uni
co modo per dimostrare *una 
reale autonomia e volontà ne
goziale; quello di realizzare 
•con serietà e concretezza» la 
conclusione delle trattative. 

C'è da aggiungere che nel 
gruppo dirigente della FLM è 
affiorata una qualche differen
ziazione sul modo di affrontare 
i problemi delle riduzioni dell' 
orario di lavoro. Questo tema è 
emerso in una lurida riunione 
della segreteria, poi in un in
contro con Lama, Camiti e 
Mattina e, infine, nel Comitato 
direttivo. La domanda che è 
stata posta è un po' questa: è 
possibile avanzare una disponi
bilità sui «tempi» delle riduzio
ni di orario, senza pregiudicare 
il senso politico delia richiesta? 
É questo uno degli scogli prin
cipali sui quali si sono arenati i 
colloqui con la Federmeccani
ca. 

Un'altra categoria — i chi
mici privati — sembra intanto 
avere invece imboccato la stra
da di un negoziato costruttivo 
anche su questo argomento. Un 
fatto che dimostra che non tut
ti i settori padronali intendono 
seguire i disegni di rivincita 
della Federmeccanica e della 
Federtessile. La trattativa per i 
chimici prosegue infatti ad ol
tranza ne'la sede della Confin
dustria e c'è una qualche spe
ranza che si possa giungere ad 
un approdo. 

Non è così invece per il setto
re del commercio, dove oggi 
viene attuato uno sciopero di 
quattro ore. La Confcommer-
cio, dicono i sindacati, mantie
ne posizioni rigide su tutti i 
punti: il salario, l'orario, la re
golamentazione del lavoro a 
part-time, le richieste per i 
quadri. Lo sciopero del com
mercio porterà alla chiusura 
oggi nel pomeriggio degli eser
cizi commerciali solitamente a-
perti al sabato (quelli che chiu
dono hanno anticipato ieri l'a
stensione dal lavoro). 

Qualche novità, infine, nel 
settore del pubblico impiego, 
almeno per quanto riguarda t 
lavoratori degli Enti locali e i 
parastatali: il governo ha pre
sentato alcune proposte che 
possono rappresentare una ba
se per le trattative, annunciate 
per la giornata del 22 marzo 
(Enti locali) e 15 e 18 marzo 
(parastato). 

Ma il nocciolo duro dello 
scontro sociale aperto nel Pae
se rimane il grosso dell'indu
stria rappresentato dai metal
meccanici e tessili. Qui c'è un 
veto politico ogni giorno più 
chiaro di Merloni e Mandelli a 
rispettare il famoso protocollo 
Scotti. La Confindustria spera 
di rinegoziare a proprio vantag
gio quell'accordo per ottenere, 
ad esempio, la cancellazione 
dei decimali nel meccanismo di 
scala mobile e non il loro recu
pero trimestrale, per ottenere 
la cancellazione di riduzioni di 
orario già stabilite nei prece

denti contratti (come per i me
talmeccanici). Ed è un vero e 
proprio scendalo l'improvviso 
voltafaccia delle aziende pub
bliche che hanno deciso di aiu
tare questi tentativi di rivalsa 
suggeriti da Merloni. 

Bruno Ugolini 

La lira 
e lo SME 

lineamento e che questo com
porta una svalutazione anche 
ufficiale della lire. Il deprezza
mento è vicino al 3% anche con 
le altre valute europee, escluso 
il franco. Ed è continuato ieri 
col dollaro, il cui cambio sale a 
1.429 lire. 

Nelle altre capitali le posi
zioni sono diverse. Dopo il go
verno belga, che ha aumentato 
il tasso di sconto del 2,5%, ieri 
anche quello danese ha deciso 
di aumentare uno dei tassi-
chiave, quello di risconto, dal 
15,5% al 20%. in modo da bloc
care almeno in parte le opera
zioni speculative. Copenaghen 
manifesta così la sua avversio
ne ad una nuova svalutazione. 

Le preoccupazioni maggiori, 
tuttavia, sono proprio in Ger
mania occidentale. Una parte 
degli ambienti economici e po
litici ritengono che una rivalu
tazione del marco non riporti 
affatto i capitali in casa, come 
ci si propone di fare. Decisivo 
resta il rapporto marco-dollaro 
e questo viene regolato dai tassi 
d'interesse. Oltre a rivalutare il 
marco, dunque, i tedeschi do
vrebbero mantenere un tasso 
d'interesse elevato, il che equi
vale a porre un ostacolo alle 
possibilità di ripresa economi
ca, almeno in alcuni settori. 

Questo argomento non ha va
lore soltanto interno. Se la do
manda intema della Germania 
non si riprenderà, nel corso del 
1983, ne risentiranno negativa
mente anche gli altri paesi eu
ropei. 

Alcune fonti danno per scon
tato che comunque fin dal po
meriggio di domenica si tenterà 
un chiarimento in seno alla Co
munità europea. 

Anche per l'Italia esiste una 
forte alea legata all'eventualità 
del riallineamento fra le mone
te europee. «Se il riallineamen
to sarà accompagnato da una 
rivalutazione del dollaro — af
ferma Innocenzo Cipolletta, 
dell'Istituto per la congiuntura, 
in una dichiarazione all'ADN 
— allora la svalutazione delle 
monete deboli avrebbe in que
sti paesi effetti altamente in
flettivi che supererebbero, nel 
breve tempo il vantaggio ac
quisito in termini di competiti
vità» con la svalutazione. Chi 
punti alla svalutazione della li
ra, con argomenti più o meno 
mascherati, non si dice. Lo 
stesso presidente della Confin
dustria Vittorio Merloni dice 
che «la svalutazione non è un 
obiettivo dell'industria»; salvo 
aggiungere che «le uniche vere 
garanzie di difesa della lira ri
siedono nella salvaguardia di 
un sistema industriale efficien
te e in una rigorosa politica di 
bilancio pubblico». 

Bruno Trentin rileva che 
«Merloni adesso è venuto allo 
scoperto in prima persona ma 
già altre forze della Confindu
stria, a cominciare dalla FIAT, 
avevano parecchi mesi fa riven
dicato una svalutazione*. Que
sta posizione «nasconde 1 ob

biettivo del padronato, fra l'ai-
tro, di sottrarsi anche a quei ri
sultati dell'accordo sul costo 
del lavoro del 22 gennaio che in 
qualche modo garantiscono il 
salario reale dei lavoratori». 

Renzo Stefanelli 

Le accuse 
al CSM 

mobile di Roma hanno svolto 
accertamenti e redatto rappor
ti, sono ben 40, tra cui ministe
ri, Cassa del Mezzogiorno, Eni, 
Iri, ecc. Gli inquirenti afferma
no che anche nei confronti degli 
altri enti sono emersi fatti rile
vanti e che saranno quanto pri
ma emessi provvedimenti. 

Le due vicende (quella del 
CSM e quella degli enti locali 
inquisiti) sembrano, comun
que, distinte. E la giù grave è 
certamente quella che riguarda 
il Consiglio della magistratura. 
È una storia che va raccontata e 
che si inserisce in una preoccu
pante serie di attacchi cui è fat
to oggetto da tempo il Consiglio 
dei giudici da alcune delle com
ponenti più retrive della magi
stratura, evidentemente preoc
cupate del rigore e della traspa
renza che il CSM ha voluto im
primere ad alcune decisioni su 
alcuni scottanti casi giudiziari. 

I CAFFÈ DEL CSM — L'i
struttoria sulle «spese» dell'or
gano di autogoverno dei giudici 
e stata aperta lo scorso autunno 
dal procuratore generale Franz 
Sesti sulla base di una interro
gazione parlamentare dell'on. 
De Cataldo che sembrava, per 
la forma e la strumentante del
le domande poste, destinata a 
non avere alcun seguito. De Ca
taldo sostenne che al Palazzo 
dei Marescialli, sede del CSM, 
si consumano troppi caffè, che i 
cosiddetti gettoni di presenza 
sono troppo alti, che alcuni 
componenti del Consiglio face
vano uso del mezzo aereo anche 
per brevi tratti, che venivano 
liquidati straordinari in misura 
abnorme. È seguita una indagi
ne che per mesi non ha dato 
alcun esito ma i cui atti sono 
passati alla Procura di Roma 
che nel frattempo stava svol
gendo le famose indagini sull' 
assenteismo e sulle spese in al
cuni enti pubblici. E qui la pra
tica ha avuto un impulso im
previsto. 

Come hanno risposto alle ac
cuse i membri del CSM è noto: 
a suo tempo dissero che i bilan
ci del Consiglio erano traspa
renti e che, quanto alle spese di 
caffè, si trattava di una «prassi 
consolidata in tutte le sedute 
che si protraevano oltre una 
certa ora della sera, fin dal lon
tano'69*. In ogni caso — disse
ro — non abbiamo nulla da te
mere da questi accertamenti. 

E tuttavia l'iniziativa è 
preoccupante per multi motivi. 
Le trentadue comunicazioni 
giudiziarie arrivano nemmeno 
un mese dopo che sei consiglieri 
del CSM sono stati incriminati 
dal Tribunale di Roma (sempre 
su richiesta della Procura) in 
seguito a un'assurda denuncia 
del noto senatore de (ed ex ma
gistrato discusso e chiacchiera
to) Claudio Vitalone. I consi
glieri sarebbero «rei» di aver 
bocciato per due volte (ma con 
la maggioranza del Consiglio) 

la domanda di promozione del
lo Btesso Violone. C'è voluta la 
presenza e l'incoraggiamento 
del presidente Pertini per scon
giurare il pericolo che questa 
assurda iniziativa bloccasse il 
lavoro prezioso del CSM. Come 
si sa, all'unanimità il Consiglio 
ha deciso di non'sospendere i 
sei membri incriminati e di 
continuare la propria attività. 

Ma prima del «caso» Vitalone 
c'è stato lì «caso» Gallucci. Co
me si sa giace alla prima com
missione del Consiglio una pra
tica sulla Procura di Roma e la 
gestione d°l suo capo Achille 
Gallucci, magistrato al centro 
di critiche e polemiche prove
nienti da più parti per la con
duzione deludente dell'inchie
sta sulla P2. Le critiche venne
ro anche dalla commissione 
parlamentare sulla Loggia i cui 
lavori, proprio negli ultimi me
si, hanno dimostrato l'assoluta 
inadeguatezza delle indagini 
penali rispetto alla gravità del
ie trame venute alla luce. 

Si conoscono le mosse del 
magistrato. Gallucci chiese pri
ma il trasferimento in Cassa
zione, ottenendolo, ma poi lo 
revocò mentre contemporanea
mente chiedeva che a esamina
re il suo caso non fosse la prima 
commissione del Consiglio, co
me prevedeva il regolamento, 
ma il plenum. La «spiegazione» 
di tale richiesta era che i mem
bri della prima commissione 
non davano sufficienti garanzie 
di «serenità» nella valutazione. 
Lo stesso Gallucci, come si ri
corderà, ha poi querelato per 
diffamazione due consiglieri 
del CSM, guarda caso due com
ponenti laici eletti su indicazio
ne del PCI. La vicenda è ancora 
aperta e tuttora non si sa se il 
CSM aprirà o meno un'indagi
ne sulla Procura di Roma. Ed è 
un caso — si fa notare al CSM 
— che questo nuovo attacco ar
rivi dopo la conclusione della 
rigorosa indagine del Consiglio 
sui giudici accusati di apparte
nere alla P2? Questo nuovo «ca
so», comunque, sarà discusso 
quanto prima, forse martedì 
prossimo, al plenum alla pre
senza di Pertini. 

Al CSM ricordano infine che 
subito dopo l'interrogazione di 
De Cataldo, il comitato di pre
sidenza del CSM invitò il mini
stro della Giustizia Darida a ri
ferire in Parlamento sulla si
tuazione economica del Consi
glio sulla base di informazioni 
obiettive e chiare, ma questa ri
sposta non è mai stata data. 

LE SPESE DEGLI ENTI 
PUBBLICI — Le indagini av
viate dalla Procura di Roma e 
affidate al sostituto Infelisi, già 
discusso titolare dell'inchiesta 
sull'assenteismo, avrebbero la 
loro origine dal richiamo del 
procuratore generale della Cor
te dei Conti che aveva denun
ciato nella sua relazione di ini
zio anno lo sperpero di denaro 
pubblico di vari enti. L'indagi
ne è stata affidata alla Finanza 
che ha eseguito controlli nei lo
cali pubblici vicini alle sedi de
gli enti. Sono stati redatti nu
merosi rapporti e allegate un 
gran numero di fatture com
merciali da cui risulterebbero 
irregolarità nei bilanci degli en
ti proprio in relazione alle spese 
dì rappresentanza. Un'indagi
ne senza dubbio opportuna ma 
che, per ora, sembra aver preso 
di mira soltanto alcuni obietti
vi 

Le reazioni alla giunta regio
nale del Lazio e alla giunta pro
vinciale di Roma sono impron
tate a grande prudenza anche 

se non viene celato stupore e 
perplessità per questa iniziati
va. I legali degli indiziati avreb
bero riscontrato una certa va
ghezza nelle ipotesi di reato 
formulate: oggi stesso chiede
ranno chiarimenti ai titolari 
dell'inchiesta. 

Bruno Miserendino 

L'inchiesta 
a Torino 

ne? Cosa ha indotto i magistra
ti a spiccare i tre mandati di 
cattura eseguiti mercoledì nei 
confronti del segretario cittadi
no della DC Claudio Artusi, del 
capogruppo comunista al Con
siglio regionale Franco Revelli 
e del funzionario della Regione 
Massimo Locci? In una pausa 
degli interrogatori, i sostituti 
procuratori Mazza Galante e 
Vitari hanno accettato di fare il 
punto della situazione. 'Abbia
mo deciso di adottare provve
dimenti così drammatici — 
hanno spiegato — dopo aver 
raccolto prove chiare e conclu
denti sulla loro responsabilità. 
Non si è trattato di una deci
sione facile: Con stupore e 
sorpresa si sono trovati sotto gli 
occhi il nome di Revelli: «Afa 
c'erano fonti diverse, concor
danti al millimetro, e diversi 
riscontri obiettivi: 

Locci, Revelli e Artusi sono 
accusati di corruzione, avreb
bero cioè ricevuto del denaro 
per «accelerare» certe pratiche. 
Locci avrebbe avuto due milio
ni con la promessa di altri 18, 
Revelli una decina con la pro
messa di altri 20, Artusi ne a-
vrebbe incassati venti. Ma non 
ha destato sorpresa l'esiguità di 
queste somme? 'Condivido la 
sorpresa» ha risposto un magi
strato, aggiungendo che da 
quando è scoppiato lo scandalo 
delle tangenti sono arrivate alla 
Procura diverse segnalazioni, 
in particolare da Biella, di pre
sunti episodi di malcostume. 

Altre domande: siete inter
venuti su reati che continuava
no da tempo? 

•Ci occupiamo di fatti non 
recentissimi, ma neppure 
troppo remoti. L'attività illeci
ta forse ha avuto inizio nell'ul
timo scorcio del 1981. Si trat
tava di attività non consolida
te, ma che puntavano a certe 
prospettive: 

Quale è stato il danno per le 
pubbliche amministrazioni? 

' / danni non si possono 
quantificare, ma, più che eco
nomia, sono di altro tipo: 

Ma esisteva davvero un su-
perparttto? 

«Si è usato questo termine, 
• ma non per indicare un'orga
nizzazione tentacolare che co
prirebbe l'intera città. Ci si ri
feriva, piuttosto, a un gruppo 
di persone che agiscono all'in
terno di singoli partiti. Noi, co
munque, non teniamo conto di 
alcuna suggestione politica». 

Quale era la destinazione 
delle tangenti? 

«Se andassero ai partiti, si 
tratterebbe di un altro reato. 
relativo alla legge sulfìnanzia-
mento pubblico, che finora non 
è compreso nei capi d'imputa
zione». 

Sia il Locci che altri inquisiti 
sostengono che le delibere sono 
regolari, che si trattava di opere 
necessarie... 

'D'accordo che le delibere 
votate erano probabilmente at
ti dovuti. Ognuno di noi può 
essere soddisfatto che Torino 
abbia una banca dati funzio
nante. Se però dietro le delibe
re ci sono stati favoritismi, in
teressi privati, o corruzione, 
questo riguarda il codice». 

Lo Zampini era obbligato a 
pagare le tangenti o le offriva? 
E' vero che distribuiva regali a 
tutti? 

•Se foss" stato obbligato, ci 
sarebbe un reato di concussio
ne. Quanto ai regali, lo Zampi
ni mostra di essere uno che le 
faccende di denaro le tratta 
con grande oculatezza. Versa
va le tangenti, poi si accertava 
che arrivassero a destinazione 
e aspettava i risultati: 

Che comportamento tengo
no Artusi, Revelli e Locci? 'Re
spingono gli addebiti. Una li
nea difensiva, la loro, che ri
spettiamo: I magistrati hanno 
ribadito che intendono forma
lizzare l'inchiesta al più presto, 
anche perché altri giudici spos
sano valutare ciò che abbiamo 
raccolto: I prossimi interroga
tori degli ultimi arrestati sa
ranno condotti direttamente 
dal giudice istruttore. 

Ed Enzo Biffi Gentili, il vice
sindaco socialista inquisito per 
associazione a delinquere, che 
pensa della vicenda? I cronisti, 
che lo avevano incontrato •oc
casiona/mente», glielo hanno 
chiesto, e lui ha risposto così: 
•E' uno storia sconcertante. E' 
assurdo pensare che io sia un 
tipo da mani sulla città». Mali
ziosamente, qualcuno è andato 
a scovare il numero di febbraio. 
di una nota rivista d'arreda
mento che ha dedicato un am
pio servizio con fotocolor alta 
casa di un «manager» torinese: 
pavimenti di teak del Siam, 
sculture di Melotti, corridoi-
galleria. Il «manager» è Enzo 
Biffi Gentili. 

Parallela a quella delle tan
genti, si sta estendendo a Tori
no un'altra indagine, sui par
cheggi riservati, che sta avendo 
sviluppi sconcertanti. lì preto
re Casalbore ha fatto arrestare 
ieri per falsa testimonianza 1' 
ingegnere del Comune, France
sco Sibilia. Sono così saliti a tre 
i funzionari comunali rinchiusi 
alle Nuove per non aver saputo 
fornire al magistrato spiegazio
ni convincenti su un atto am
ministrativo con cui si consen
tirebbe a privati di posteggiare 
in parcheggi riservati a dipen
denti degli enti pubblio. 
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COME USARE 
UN CARRELLO ELEVATORE OM 
ANCHE QUANDO NON 

OPERAZIONE CHIAVE BLU 
* OM PERSONA CARD N. 

ntestataa; N ~ *• * * 

Questa tessera, insieme alla Chiave Blu OM, dà i la persona 
o azienda titolare il diritto d usufruire di 
un Carrello Elevatore OM quando il suo è 
temporaneamente inattivo. Leggere ;nfòr-
m&ziont più dettaghate e modalità sul retro. 

OH) jJD 
- *.j£-. 'V ^ v u * 

Chi lavora non può permettersi soste prolungate. Per questo la 
FIAT Carrelli Elevatori S.pA. tramite le Concessionarie dell'Emilia 
Romagna, offre una speciale occasione a chi acquista uno o più 
Carrelli Elevatori OM: la Chiave Blu e la O M Personal Card. Se il vo
stro carrello OM. acquistato dopo il 1°gennaio 1983. sarà costretto 
a soste temporanee, la Chiave Blu e la Personal Card vi daranno 
automaticamente il diritto di ottenere l'uso di un carrello sostituti
vo della speciale flotta Blue Team. Consultate oggi stesso una del-
le Concessionane dell'Emilia Romagna: 
avrete in mano la chiave giusta per non in
terrompere mai la vostra produttività. 

La Fiat Carrelli Elevatori è una società del gruppo Iveco. 

Concewon»r ie Fiat Carrelli Elevatori per rEm.lu Romagna BOLOGNA - Cep<o w Tosare"! 31& V.wancva di Castenjjo PARMA • Ca-e'-a. v A Ferrar. 5 Parma. MODENA - Trant. v E de Nico'a 51. to t Torrarn. Modena. CATTOLICA - Virgilio Pratelh. v Mazzini 100. Catto)**. RAVENNA • Oe Stefani, v Ol irono 2, Ravenna. 
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